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Quattro candidati su cinque sono già sicuri. Tutti sfidano l’uscente Mario Oliverio

Provinciali: il Pdl fa melina
Da Roma spingono ma Gentile tentenna. L’Mpa alla finestra

di BIAGIO SIMONETTA

IL TORMENTONE Gentile
non si scioglie. Il Pdl, che
per le europee ha ripescato
il redivivo Mastella, non rie-
sce a far quadrato in vista
della Provinciali cosentine.
Incertezza che, senza dub-
bio, favorisce gli avversari,
li fa giocare d’anticipo, gli
lascia spazio e tempo.

Pino Gentile non ha anco-
ra deciso. Lui, uomo del pre-
mier, da un lato non può sot-
trarsi alle volontà romane,
dall’altro vorrebbe più cer-
tezze.

Battere Oliverio, oggi, pa-
re difficile. E non solo per i
sondaggi, che in politica
contano abbastanza. Il
“guaio” più grosso è abba-
stanza chiaro: alle prossime
elezioni il centrodestra si
presenterà frammentato.

Se a livello nazionale la
fuoriuscita dell’Udc non ha
fermato il ciclone Berlusco-
ni, a livello locale i numeri
potrebbero dire altro. Ro-
berto Occhiuto, candidato
presidente per il partito di
Casini, è politico forte a que-
ste latitudini, e si porta die-
tro un bagaglio di voti con-
siderevole.

Poi c’è l’Mpa che, forse,
detto così non fa paura a
nessuno. Ma il candidato

presidente, l’attuale sinda-
co di Castrolibero, Orlandi-
no Greco, è il volto nuovo
dello scacchiere. E anche i
suoi sono voti fuoriusciti da
quello che oggi si chiama
Pdl.

Il centrosinistra e Olive-
rio in questo momento sem-
brano favoriti soprattutto
per la compattezza. Il cen-
trodestra così frammenta-
to, invece, forse non offre
grandi garanzie. E Pino
Gentile, che è politico roda-
to, pare preferire un po’ di
melina per vederci chiaro fi-
no in fondo.

Qualora il forzista doves-

se decidere di non candidar-
si sarebbe un brutto colpo
per il Pdl, costretto poi a sce-
gliere in fretta un sostituto
valido per la corsa alla pol-
trona della Provincia più
grande della Calabria.

L’ultimo spiffero parla di
un eventuale accordo con
l’Mpa, con Orlandino Greco
primo antagonista di Olive-
rio. Un’ipotesi che non trova
conferme. Almeno non nel-
la prima fase.

Quello che potrebbe suc-
cedere ad un eventuale bal-
lottaggio, invece, è tutto da
chiarire. Ovvio che il centro-
destra avrebbe più chance di

aggregazione, considerate
le provenienze. Ma al ballot-
taggio, prima, bisogna arri-
varci.

Intanto oggi comincia
un’altra settimana e nei sa-
lotti politici si mormora che
questa (come quella scorsa e
le altre ancora) dovrebbe es-
sere decisiva per la scelta del
Pdl. C’è chi giura che Genti-
le abbia già inserito nella
sua agenda la conferenza
stampa per ufficializzare la
candidatura. Cosa che do-
vrebbe fare anche Occhiuto.
E Oliverio, intanto, li osser-
va. Senza fare troppo rumo-
re.

Lopez e Magnelli indecisi tra il Campanile e la maggioranza

Effetto Mastella anche a Cosenza
L’Udeur vira a destra. Palazzo dei Bruzi ora trema

di MARIA F. FORTUNATO

QUESTA volta non sarà la-
sciata nessuna discreziona-
lità a livello locale. Anzi, l’in -
dicazione romana pare pro-
prio piuttosto perentoria:
Mastella corre con il Pdl per
il Parlamento europeo,
Udeur fuori dalle coalizioni
di centrosinistra. A Palazzo
dei Bruzi all’ondeggiare del
Campanile erano abituati:
qualche mese fa quando di
fatto accelerò la fine del go-
verno Prodi, l’Udeur veniva
già dato ormai in quota al
centrodestra. Seguirono le
reazioni: qualcuno vide En-
nio Morrone al comizio di
Berlusconi a piazza Fera e il
sindaco Perugini “suggerì”
le dimissioni del fratello
Giancarlo dall’incarico di
vicesindaco e assessore del-
la sua giunta. Francesca Lo-
pez e Salvatore Magnelli,
che dell’Udeur a Cosenza
erano due volti storici, si so-
spesero dal partito, tolsero
il nome “Mastella” da quello
del loro gruppo autonomo,
ribadirono fedeltà al centro-
sinistra. Poi le acque si cal-
marono e Lopez e Magnelli,
che con Mastella erano co-
munque rimasti in contat-
to, riportarono l’Udeur a Pa-
lazzo dei Bruzi. Adesso, pe-
rò, lo scenario è cambiato: il
Campanile vira a destra da
Roma fino all’ultimo comu-
ne in cui è rappresentato e a
Cosenza Lopez e Magnelli
non sembrano avere troppa
fretta di ribadire il loro ap-
poggio alla coalizione Peru-
gini e di correre quindi a
cambiare nome al gruppo
consiliare. Per loro (e del
gruppo fa parte anche Ro-
berto Sacco che tanto in li-
nea con la maggioranza
non è mai stato) si apre un
periodo di riflessione, oltre
che di dialogo con gli altri li-
velli del partito. Cos’è cam-
biato rispetto a qualche me-
se fa? Che non sono affatto

contenti di come vanno le
cose a Palazzo dei Bruzi. I
malumori investono il pia-
no politico, ma anche quello
amministrativo. Non sfug-
ge, infatti, che in calce
all’ultimo documento di
maggioranza mancava la
firma dell’Udeur che, a
quanto riferiscono i boatos,
avrebbe gradito un atteg-
giamento più duro del sin-
daco nei confronti dei consi-
glieri dissidenti (vedi Barto-
lomeo o Greco).

La candidatura di Mastel-
la con il Pdl accelera quindi
una riflessione all’interno
di un gruppo che malumori
ne cova già da tempo. Ci so-
no anche altre considerazio-
ni da fare. Di lasciare un
partito per passare nel
gruppo Misto, Magnelli e
Lopez non sembrano avere

alcuna intenzione. Restare
nel centrosinistra e salutare
il Campanile, quindi, richie-
de anche un percorso politi-
co nuovo, convincente, du-
raturo e che non si limiti al-
lo spazio di una candidatu-
ra. L’esempio non è casuale,
perché Francesca Lopez ha
comunque maturato da
tempo la decisione di corre-
re alle prossime elezioni
provinciali nel collegio di
Cosenza 1 (quello piuttosto
affollato, dove saranno can-
didati, oltre ad Enza Bruno
Bossio, molto probabilmen-
te anche Vincenzo Adamo,
Francesco Dodaro e Mauri-
zio Filice). E la sua corsa
elettorale la Lopez si prepa-
rava ad affrontarla con
l’Udeur. Cambiare percorso
e piani a pochi mesi dal voto
non appare affatto sempli-

ce.
Per restare in tema, non si

dimentichi che un altro con-
sigliere dell’Udeur, seppur
iscritto ad altro gruppo, è
Michelangelo Spataro: pure
lui pronto a candidarsi alle
Provinciali con il Campanile
nel secondo collegio.

A conti fatti, quindi, sono
ben quattro i consiglieri co-
munali che ora si trovano a
dover decidere se

lasciare l’Udeur o abban-
donare una coalizione che
gli ultimi bilanci li ha già
approvati con la corsa al
ventunesimo. Con un nuovo
bilancio (quello preventivo
alle porte) e il centrodestra
pronto a dare la spallata de-
cisiva a Palazzo dei Bruzi, lo
strappo dell’Udeur potrebbe
essere tutt’altro che indolo-
re.

Lo stato di una traversa di via XXIV Maggio

Commodaro, Nucci, Bozzo e Vizza avanzano dubbi sulla mancata bitumazione e l’assenza di interventi

Via XXIV Maggio: l’Udc interroga il sindaco
L'UDC ci riprova con la bi-
tumazione di via XXIV
maggio e traverse. A firma
di Commodaro, Nucci,
Bozzo e Vizza è stata tra-
smessa nei giorni scorsi al
sindaco un'interrogazio-
ne.

Da Salvatore Perugini il
gruppo scudocrociato vuo-
le conoscere “le ragioni
della mancata esecuzione
dei lavori annunciati, e
mai eseguiti, il 23 maggio
e i tempi necessari per ef-
fettuare gli stessi”. E sem-
pre al sindaco i consiglieri
chiedono “se è consapevole
– è scritto nell'interroga-
zione - dell’indifferibilità
dei lavori, atteso il grave
dissesto di strade e marcia-
piedi che comporta disagio
ai tanti residenti e non che
percorrono in auto o a pie-

di l’area in questione”. Ep-
pure via XXIV Maggio “do -
vrebbe avere una valenza
strategica in quanto situa-
ta a ridosso dell’isola pedo-
nale”, invece “per le condi-
zioni in cui versa, diventa

un pessimo biglietto da vi-
sita per l’intera città”. E'
sede di numerosi uffici
(dalle Poste all'Etr fino a
quelli della Provincia di via
Galliano) e di una chiesa
(la parrocchia dei Santi

«Hanno creato solo grande allarmismo»

Servizi agli studenti disabili
«Autogol della minoranza»

La replica del governo provinciale

L’OPPOSIZIONE di cen-
trodestra, ieri, accusava il
Presidente Oliverio sul te-
ma degli studenti disabili.
Oggi, a stretto giro d’agen -
zie, è una nota diffusa
dall’ufficio stampa
dell’amministrazione pro-
vinciale a precisare alcuni
particolari della faccenda.

«Abbiamo letto con pia-
cere la nota dell'opposizio-
ne a sostegno del servizio
agli studenti disabili che
l'amministrazione provin-
ciale ha istituito e garanti-
sce da tempo. Il fatto che
anche i consiglieri d'oppo-
sizione - aggiungono da
Piazza XV Mazro - scopra-
no il valore e l'importanza
di un servizio che per scelta
della nostra amministra-
zione viene garantito a
questi studenti, costitui-
sce un riconoscimento di
scelte positive in materia di
politica sociale che non
possiamo non apprezza-
re».

Dalla Provincia vogliono
sottolienare «che i ragazzi
che fruiscono di questo im-
portante servizio erano al-
l'inizio della nostra espe-
rienza cinquanta, oggi so-
no cinquecentoottantasei,
e fanno della nostra pro-
vincia la prima d'Italia ad
averlo avviato, una realtà
all'avanguardia anche su
tale aspetto specifico. E'
questo un servizio che noi
abbiamo inteso potenziare
nel corso deglianni, in coe-
renza con il nostro pro-
gramma di governo utiliz-
zando all'uopo circa un mi-
lione di euro del fondo na-
zionale delle politiche so-
ciali destinate alle Regio-
ni».

Dalla Provincia annun-
ciano di aver proposto alla
Giunta Regionale «un pro-
getto per il servizio di inte-
grazione scolastica otte-
nendo le risorse finanzia-
rie necessarie. Lo abbiamo
fatto pur trovandoci in pre-
senza di una vacatio legi-
slativa che individua le isti-
tuzioni competenti, e in
presenza di una legge, la
23, che identifica nei Co-
muni i soggetti attuatori

delle politiche sociali, affi-
dando alle Province l'esclu-
siva funzione di coordina-
mento nella definizione dei
piani di zona. Malgrado ciò
abbiamo inteso assumere
l'iniziativa di organizzare e
potenziare detto servizio,
perché in una realtà come
la nostra, con una popola-
zione scolastica distribuita
in tanti piccoli Comuni e in
presenza delle difficoltà
economiche in cui questi
versano, sarebbe stato dif-
ficile, per non dire impossi-
bile, istituire e garantire
un servizio come quello
dell'integrazione scolasti-
ca». «Ora - prosegue la nota
- la Giunta Regionale, con
l'approvazione del piano
dei servizi sociali e l'indivi-
duazione deidistretti, pare
intenda delegare dette fun-
zioni e attribuire le rispet-
tive risorse ai Comuni (co-
me già ultimamente è stato
fatto) attraverso un ripar-
to per i rispettivi ambiti. Da
qui la necessità di definire
con i Comuni capofila dei
distretti un percorso chia-
ro e collaborativo al fine di
garantire e semmai poten-
ziare un servizio quale,
l'integrazione scolastica
che consideriamo un risul-
tato importante di un'azio-
ne di governo intelligente e
sensibile a queste proble-
matiche,un servizioormai
irrinunciabile. La riunio-
ne con i sindaci dei Comuni
capofila ha proprio questo
intento: lavorare in modo
concertato per continuare
a garantire questo servi-
zio».

«L'opposizione, - conclu-
de la nota - che indiretta-
mente riconosce il valore e
l'importanzadi unservizio
frutto dell'Amministrazio-
ne Provinciale, avrebbe po-
tutoattingere alla fonte in-
formazioni sulla vicenda,
per evitare di generare al-
larmismi e di incorrere an-
che in questa occasione in
un clamoroso autogol, am-
plificando involontaria-
mente il valore e l'impor-
tanza di uno dei risultati
più significativi della no-
stra Amministrazione».

Mario Oliverio

Cosenza

Orlandino Greco

Pietro e Paolo in via Capo-
derose), nonché meta di di-
versi automobilisti che per
raggiungere l'isola pedo-
nale scelgono di parcheg-
giare lì.

E ai danni eventuali ri-
portati dalle auto, vanno
aggiunti i non trascurabili
problemi a cui possono an-
dare incontro i pedoni.
Qualche incidente sarebbe
già successo: secondo
quanto scrivono i consi-
glieri, infatti, “alcuni an-
ziani hanno riportato feri-
te lacero contuse per cadu-
te occorse sui marciapiedi
sconnessi”.

La bitumazione del quar-
tiere, inoltre, come ricor-
dano, era stata già annun-
ciata con un comunicato
stampa diramato lo scorso
23 maggio in cui si annun-

ciava per il 26 e il 27 mag-
gio l'inizio dei lavori su via
Capoderose, via Neghelli,
via Minzoni, via Tigrai, via
Bottego, via Cesare Mari-
ni, via Galliano, via Duca
degli Abruzzi, prolunga-
mento via XXIV Maggio,
area Ponte S. Lorenzo. Due
giorni dopo “venivano po-
sizionati nelle strade og-
getto degli interventi degli
avvisi che comunicavano
l’imminente inizio dei lavo-
ri”. Invece “i lavori di bitu-
mazione delle arterie in
questione non stati mai av-
viati, mentre negli stessi
giorni si è provveduto ad
effettuarne altri non pro-
grammati (o quantomeno
non annunciati sulla
stampa) in altre zone della
città”.

r. c.


